
 

 
 

 

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO 

 

1. Informazioni Generali 

 

La richiesta di autorizzazione al subappalto, con la relativa documentazione, dovrà essere 

inviata ad ACI Global dall’operatore economico (d’ora innanzi, per brevità, anche solo 

“OE”) aggiudicatario della Gara tramite Portale Acquisti 

https://portaleacquisti.aci.it/web/login.html successivamente alla stipula del contratto. 

 

Tutta la documentazione da inviare dovrà essere firmata digitalmente. 

 

ACI Global, effettuate le verifiche previste dalla normativa di riferimento, procederà al 

rilascio/diniego dell’autorizzazione, dandone comunicazione all’impresa affidataria 

tramite Portale Acquisti. 

 

Modalità di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto 

 

La richiesta formale di autorizzazione al subappalto –avanzata dal rappresentante legale 

della società affidataria o, in caso di RTI, della società mandataria– dovrà contenere le 

seguenti informazioni e documenti: 

o riferimenti del contratto affidato a cui il subappalto si riferisce (Numero 

Repertorio, CIG, Oggetto, Durata); 

o in caso di RTI, ragione sociale dell’impresa che all’interno dell’RTI intende affidare il 

subappalto; 

o ragione sociale della società a cui si intende affidare il subappalto; 
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o indicazione delle attività oggetto di subappalto; 

o importo delle attività che si intendono subappaltare; 

o espressa indicazione circa il fatto che, in caso di attivazione del subappalto ed in caso 

di necessità di trattamento dei dati, il subappaltatore sarà espressamente nominato 

dall’appaltatore quale Sub-responsabile del Trattamento ai sensi del Regolamento (UE) 

2016/679 del 27 aprile 2016, indicando le attività di che si intendono delegare nel 

rispetto delle norme contenute nel contratto di appalto e dell’atto di nomina a 

Responsabile ricevuto dall’Appaltatore; 

o (eventuale) procura del rappresentante legale della società appaltatrice. 

All’istanza di autorizzazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 

Contratto di subappalto. Il contratto di subappalto (tra impresa affidataria e subappaltatore) 

dovrà essere datato e sottoscritto da entrambe le parti. Si precisa che il contratto di 

subappalto dovrà contenere almeno tutte le clausole indicate nell’allegato (Allegato A). 

 

2. Allegati da compilare dall’impresa affidataria del contratto con ACI Global 

 

a) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante legale dell’impresa appaltatrice ai sensi 

degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, redatta secondo il fac-simile “Dichiarazione 

dell’affidatario/appaltatore” (cfr. Allegato 1). Qualora il rappresentante legale sia un 

procuratore dell’impresa dovrà essere fornita idonea prova documentale dei poteri 

conferiti. 

3. Allegati da compilare dall’impresa subappaltatrice 

a) Dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante della ditta subappaltatrice ai 

sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, redatta secondo il fac-simile “Dichiarazione del 

subappaltatore” (cfr. Allegato 2), attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente in materia di appalti pubblici. 



 

 
 

b) Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato Agricoltura, redatta secondo il fac-simile “Dichiarazione 

sostitutiva di iscrizione alla CCIAA” (cfr. Allegato 3). 

c) Documentazione antimafia 

i. Informazione antimafia per subappalti di valore superiore a 150.000 € IVA esclusa 

(cfr. Allegato 4); 

ii. Comunicazione antimafia per subappalti di valore pari o inferiore a 150.000 € IVA 

esclusa (cfr. Allegato 4 bis); 

d) Modulo richieste casellario giudiziale (cfr. Allegato 5) da compilare con gli estremi dei 

soggetti indicati di cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016. 

e) Dichiarazione sostitutiva “Tracciabilità dei flussi finanziari” ai sensi degli artt. 46 e 47 

D.P.R. 445/2000, redatta secondo il fac-simile “Dichiarazione Tracciabilità” (cfr. Allegato 

6), contenente gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti 

nell’ambito delle commesse pubbliche. 


